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:,:1,,,';'ii.: Nel Centro Teatrale disegnato da C
-} .;::, ;ùucl*t digiovani aftori. Ed ecco come il g

§talia 2olo, come allevare iate"ti
fr{el monastero zendi Ronconi

Saggio di fine corso per la scuo-
ra che Ronconi dirige iu Um_
bria, vicino altra sua (enorme)
tenuta di campagna. pirandel_
io e I'obbligo di fare «teatro Do-
vero", Ia tv e i talenti: a coilo-
quie.
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i 1,, Cani baata, perché me ne sono
, morti troppi awelenaù dai caccia_

Iuca Ronconj ha una passioneper
re peonle. Lo scopro per casq per_
che sul retro {el foglio che mi ha
prestato per prendere appunti, leg_
go un e-lenco di peonie che ha ordi_

:rt9 pg ii suo giardino: Redon,
Rocky, Tayio, Duchesse de Morny,
Chum Ge... Giardino sifa perdirÉ;
Ia casa di campagna in cui vive jngrn[d2, lscatita santa Cristina nei
pressi di Cubbio, inroirro non ha
un semplice giardino, ma quasi
300 errari di terra, una meraviglio_
sa tera ilfta boschi, monti, diruoi
preappenninici. Hai voglia a pian_
rare peonie. "euelle americane:
qui prendono rneglio" precisa.
"Ho continuato a coinprare e com-

J prdre tetra perevitare che costmis-
, sero..Mi piace passeggiare, stare
. con gli animali, andare perboschi
. e mronrrare il capriolo, il cinghia-

le, ll tasso. Ho gli asini e due qaval.
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tori. Allora, adesso, solo saffj,.
Un gamo, ulrimo arrirrio di u.ru

banda dj trovatelli, faceva le fusa
anche nei bei padiglioni (ex con_
vento rcshurato da Gae Aulenti)
delsuo.CentroTeatrale, che dirige
con Roberra Carlotto dal 20O2, nit
$orno di chiusura della seuola, a
metà seftembre, con saggi final
degti alievi (quesCanno lg mova_
ry_ 

dell'Accademia Silvio d'Àmico
alfultìmo corso). E infatti Cera an_
che il direttore dell,Accademia, Lo.
renzo. Salveti, a complimentarsi
per l rsultad in un dima di amici_
zia serena, quasi ci trovassimo in
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Itormnla Milano un dehrtso
flrmato FleurJaeggy

;r--lr A[o Studlo Expo dl Milano, da
i,r;:Li domanial3tottobrq Urca Rol}
losl porta ln soefla d bd aftd alea
cast$io (AdeSù, romarEto d fonE
done.lif hr JaégEy hfoùEio.E T*
atro st§db-sffirE c.rtilkla, htd cÉu-
do De Pae <on Elsra Gldarov, Feds
rica ftosdllni e ilaria Le Fakd.l.astc
riaè ambieritata lnun colHlbfernmi.
nile, llSvizzsa,durelaprotagD.*ila
- El€na 6thlro\, - virredafeta d oùo
ailnl ll racconto .tr|la donna apre le
Fortesuurr fiordo in Hscota Hffioè
pigilsnh,un'eacada delh malatùar,
perusarele pai@ ddascrl§rlce, llrla
eoco arrhrare Frédédque, nuova agÈ
ya, severa, pertetta mbùedosa du
sélrtbra av€r gla viBsuto tutte le espr
riefia #la vita La protagofleta - io
narante senza fi orne - § sslte atÙat
ta ddla nuova arrivaE, dal $roaspet-
to quieto ma minaccloBo. E qui la rfs
naccia d sqprq, e sI approda a rm
msfa{ùr€§rlo*,.rfrruogodrede{-
,o,ca tra ra perfezionee la follia

irj,
r:

ur. rtronasrero zen sulle pendici de!
ì i-lìmalaya, anziché fra anori ambi-
z;osi e compedtivi. .Ma no"garanti.
|a Ìa venUtreenne Sara putignano,
di h{artina Franca, "Ronconi stabili-
sce un'atmosfera di collaborazionel
Semi che, anche quando ti strapaz-
za, lo fa in ùsta di un risultatomi-
gliorc, non per umitiarti", E così il
roinano Dario lubatti, 24 anni: "Tispiega esaftamente perché il perso-
naggio pronuncia quelle parole, pro-
prio quelle, e non al[e: e questo aiu-
ta l'attore a [ovare il legame fra
emozione e testo». E Luca Mascolq
28 anni, di Sora:.Hoimparatola po-
tenzialta positiva del disequiìibrio,
a tasformare in forza I'errcru.

Irsomma Ronconi: il massimo
dei voti da pane dei ragazzi come
insegnante! Potrebbe dire lo stesso
di loro come allievi? "Bisognerebbevalutate caso per caso, ma in com-
plesso è stato un buon gruppo. pen-

so di continuare a lavorare con qual-
cuno di loro sui Sef pertonaggi, per
esempio, che abbiarno usaro core
uno dei testi per la scuola: mai atru-
to:impatia per questo pirandello,
pero l'esperienza che abbiamo farto
qui a Santa Crisrina mi ha fano ri.
pensare alla commedia con un oc-
chio diverso, eliminando rutte ouel-
le insopponabili questioni di Étro
ael tearo e conrrapposizione realtV
finzione". In effeni il pezzo che i gio-
vani hanno rappresenrato è un Sei
personcggi senza retorica, ben poco
fanusmi dell'immaginazione crìati-'
va, ma camali e presenti con i loro
problerai umanbsimi.

Ba F§rmr8eilo $ &$rrd
I suoi programmi
cercando un «nuovo»
che sia dawero tale

Anche il bellissimo Nd"o gabbia-
no visto a Spoleto l'anno scorso nac-
que da.un laboratorio del Santa Cri-
stina. Ma Cè tempo per i Sei perso-
n{tgi,rrtrense iilaIlto Ronconi è al
lavoro sul rcmanzo della scrittrice
cocrcraporaaea Flev J aeggy, I bea-
a onrudel casagD. Cui s€guirà in gen-
naio la compagnia degJi uomini di
Fdward Bond (sempre a Milano, al
Grass$ con Gianrico Tedeschi. Un

autore, Bond, da Ronconi già fre- gliare i fondi ed è cosremo a fare
q]rentato (Atti ili guerra,2OO6) e «tearo povero». oUno non ha g0
dre trova di durissima a$ualkà, pre. anni invàno!, (in realtà ne ha 77i.
cisando però che iui non confonde .Ho imparato asmussare l,intansi-
"attuailta" con «contemporaneita,, genza è a non deprimermi (di de-
o "novita". Su questo, anzi, non na- Eattori ne ho avirti sempre tanri,
sconde una certa insofferenza: "Og- non me ne importa). Il p'unto non
gi trionfa una.specie d.i rimario del è il tearro por".o chu iuò essere
"nuovo", che in realta è un ricetra- uno sdmoio, II punto è che da
rio, nel sensopropÉo del libro di cu- un'idea estetica, ii conceto di tea-
cina! Le cose sono veftunente nuove tro povero è diventato una msri-
(eameècapitatodifarne...) quan- zione! È teatro micragnoio qre-
do nessuro sa che lo sono! Se no, *q non povero! ta nàcessità'dei
già sono vecchie. E oggi si spacria taglilapoìsocapireintempiai.ri-
per "nuovo" ciò che il mercato impo- si èconàmica : ma a.llora ci vorreb-
ne.come taJe, in genere qualcosa di be qualcuno al govemo capace di
gra cosl noto che si va sempre sul si- prendersi Ie responsabilità di una
curo.... Naturalmente per poter fa- scelta su cosa fiianziare e cosa no.
re qualcosa di nr.rcvo, ci deve essere Tagliare a tutti a che serve? Ascale-
un pubblicopronto a recepirlo (ma rulreu*rguerrafapoveri, unrns_
senza saperlol). Quando il nuovo sacro di massa. il p-iccoiodi Mila-
viene pubblicizzato e strombazzato no, come altre realta imDortand
lr] anticipq stai ceno che non è altro nel nostro paese, non *ariL,rn,ut-
che un usa e_ getta 

-pronto a eesere tenzione pinicolarei". Osi p"rfa
coruumato. II modello televisivo im- Ronconi e si scalda un po,, ma poi
pera su $ttoe. lc sguardo toma uanqullto, il cor-

FovExtrÀorffin G*rsna? f#ffiH;HXffl'#",#X;
I gjovani sono molto condiziooati nonèdiresa;diquieteàmpesag
da questo o hanno qualclri anricor- semrnai. E riflettetassiamerrt", "rpo? 

"Se ne fregano del passao e il anche vero che U iistro tavo.o
ruUllo fspaventa. Vivonojn un eter- non è mai veramente importante:
[o preserite... non so dove possaoo piacevole per alcuni, utiie per al-
Eovare, anticorpi.». In giro c? qual- tri, ma non è fondamentale. l,e co-
cung dre gùi8na di soddisfazione sesicambianoconl,impegnoper-
perché anche Ronconi si è visto ta- sonale, non con uno,péniiolo..o


